
Comune di Collesalvetti - PIANO ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

1 

 

 

2.3. Sottosezione di programmazione: Rischi corruttivi e trasparenza 

 

2.3.1 Ambito normativo di riferimento 

Con la Legge 6 novembre 2012, n. 190 recante disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell’illegalità nella Pubblica Amministrazione, il legislatore ha introdotto una 
serie di misure preventive e repressive del fenomeno corruttivo. In attuazione della “legge-

madre” n. 190/2012, sono stati approvati successivi provvedimenti che hanno disciplinato 
ulteriori strumenti finalizzati al buon andamento della cosa pubblica, attraverso un esercizio 
trasparente ed imparziale delle funzioni; di seguito i provvedimenti principali: 

• il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni, 
approvato dal Governo il 15 febbraio 2013, in attuazione di commi 35 e 36 dell’art. 1 della l. n. 
190 del 2012” (così detto Testo Unico sulla Trasparenza); 

• il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconvertibilità e 

incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 

• il decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice 
di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165”; 

• le disposizioni inerenti il Piano integrato di attività e organizzazione – PIAO. 

Per un inquadramento completo dell'attuale situazione normativa, assume comunque rilevanza 
essenziale la disciplina che ha introdotto nel nostro ordinamento il “Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), quale Piano triennale, aggiornato annualmente; nello specifico, ai sensi 

del comma 2, lett. d) dell'articolo 6 D.L. 80/2021, ogni pubblica amministrazione deve definire 

“gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell’attività e 
dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di contrasto 
alla corruzione”. 

Il quadro normativo in materia è stato poi completato con il D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 
“Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano 

integrato di attività e organizzazione” e con il Decreto ministeriale 30.06.2022, n. 132 
“Regolamento recante definizione del contenuto del Piano integrato di attività e 

organizzazione”. 

• Una delle Sezioni del “Piano tipo” previsto nel suddetto decreto ministeriale, è la “Sezione 

Valore pubblico, performance e anticorruzione” (art. 3), di cui costituisce parte integrante la 
Sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”(comma1, lett. c): al riguardo viene, tra l'altro, 
stabilito che la sottosezione è predisposta dal Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia definiti dall'organo di indirizzo, 
ai sensi della legge 6 novembre 2012, n. 190. Costituiscono elementi essenziali della 
sottosezione quelli indicati nel Piano nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione 
generali adottati dall'ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 

2013. 
Facendo rinvio al sito istituzionale di ANAC (https://www.anticorruzione.it/) per una rassegna 
completa dei Piani Nazionali Anticorruzione (PNA) finora adottati dall'Autorità, si evidenzia che, nel 
periodo di elaborazione di questa Sottosezione, si è tenuto conto del nuovo PNA 2022 deliberato 
dal Consiglio dell’Autorità in data 16 novembre 2022 e pubblicato nel portale istituzionale ANAC in 
attesa dei pareri richiesti al Comitato interministeriale e alla Conferenza Unificata. Dopo 
l'acquisizione dei suddetti pareri, l'ANAC con Delibera n. 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato 

https://www.anticorruzione.it/)
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definitivamente il PNA 2022 ed i relativi allegati, provvedendo alla conseguente pubblicazione sul 
proprio sito: Piano Nazionale Anticorruzione 2022 - www.anticorruzione.it 

 

Si è inoltre tenuto conto del PNA 2019 (Delibera ANAC 13.11.2019, n. 1064) e degli “Orientamenti 
per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022”, in attuazione alle prescrizioni normative e 
alle indicazioni contenute nel vigente Piano Nazionale Anticorruzione e ai sensi dell’art. 6 del D.L 

80/2021 il Comune di Collesalvetti ha redatto l’apposita sezione del PIAO che ha assorbito il Piano 
Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC). A tal fine, è stato confermato il un sistema 
organico di azioni e misure specificamente concepite a presidio del rischio corruttivo, ampiamente 
inteso, e a tutela della trasparenza e dell'integrità all'interno della propria struttura amministrativa 
ed organizzativa.  

Con la Delib. ANAC 19/12/2023, n. 605, l'ANAC ha approvato l'Aggiornamento 2023 del PNA 2022 
(comunicato Presidente ANAC del 15/01/2024). 
L’ANAC ha dedicato l’Aggiornamento ai contratti pubblici, la cui disciplina, come noto, è stata 

innovata dal D. Leg.vo 36/2023 (nuovo Codice appalti). 
Con l'Aggiornamento, l'ANAC fornisce limitati chiarimenti e modifiche a quanto previsto nel PNA 
2022, al fine di introdurre, ove necessario, riferimenti alle disposizioni del nuovo Codice appalti. 
Le indicazioni contenute nell'Aggiornamento sono orientate a fornire supporto agli enti interessati, 

al fine di presidiare l’area dei contratti pubblici con misure di prevenzione della corruzione e per la 
promozione della trasparenza che possano costituire una risposta efficace e calibrata rispetto ai 
rischi corruttivi che possono rilevarsi in tale settore pubblico. 
Gli ambiti di intervento dell'Aggiornamento al PNA 2022 sono circoscritti alla sola parte speciale 

del PNA 2022. In particolare, ci si riferisce: 
- alla sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration e alle 

relative misure di contenimento, intervenendo solo laddove alcuni rischi e misure previamente 
indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle nuove disposizioni; 
 - alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle 

nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati 

dall’ANAC, in particolare ai sensi degli artt. 23, comma 5, e28, comma 4, del D. Leg.vo 36/2023 
(/lt_link/normativa/RExHMzYyMDIz) (Delib. ANAC 20/06/2023, n. 
261(/lt_link/normativa/REJBTkFDMjBHMjAyMzI2MQ==) e Delib. ANAC 20/06/2023, n. 264 

(/lt_link/normativa/REJBTkFDMjBHMjAyMzI2NA==)). 
In tale ambito si è cominciato a lavorare per rendere il PIAO conforme alle direttive ANAC 
predisponendo un primo aggiornamento del prospetto AREA a RISCHIO contratti pubblici che nel 

corso del 2024 sarà oggetto di eventuali aggiornamenti per renderlo uniforme all’intera 
individuazione delle aree esposte a rischio.   

L’apposita sezione del Piano può essere modificata in corso d’anno, su proposta del Responsabile 
della Prevenzione della Corruzione, allorché siano accertate significative violazioni delle 

prescrizioni ovvero quando intervengano mutamenti nell’organizzazione o nell’attività 
dell’amministrazione (articolo 1, comma, 10 lett. a), L. 190/2012). 

Le attività di controllo e monitoraggio assumono una valenza strategica per il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione, unitamente all’aggiornamento della presente sezione del PIAO, i cui 

esiti costituiscono anzitutto elemento essenziale di rendicontazione in sede di pubblicazione della 
relazione annuale sull’attuazione della stessa. 

Di tali risultanze il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della trasparenza ha tenuto 
conto in sede di aggiornamento della sezione della presente sezione del PIAO. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione, come ribadito anche nei successivi aggiornamenti, prevede che, 
al fine di realizzare un'efficace strategia preventiva, la sezione rischi corruttivi e trasparenza venga 
coordinato con il contenuto di tutti gli altri strumenti di programmazione presenti 
nell'Amministrazione e in particolare con il ciclo della performance, a partire dal Documento Unico 

http://www.anticorruzione.it/
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di Programmazione (DUP) dell’Ente. 

Il Comune di Collesalvetti nel processo di aggiornamento della sezione rischi corruttivi e 
trasparenza, ha nominato a RPCT il Segretario Generale, Dottoressa Susanna Turturici con 
Decreto del Sindaco n. 6 del 14.04.2023. Il Responsabile Anticorruzione ha svolto attività di 

coordinamento degli incaricati Elevata Qualificazione e Alta professionalità. Agli stessi è stato 
chiesto di prestare la massima collaborazione nella predisposizione e attuazione del presente 
piano, ricordando loro quanto previsto dal codice di comportamento relativamente allo specifico 
dovere di tutti i dipendenti di collaborare attivamente con il RPCT, dovere la cui violazione 
determina un profilo di responsabilità    disciplinare. 
 

2.3.2 La Gestione del Rischio 

Si è detto che il PTPC può essere definito come lo strumento per porre in essere il processo di 
gestione del rischio nell'ambito dell'attività amministrativa svolta dall’Ente. 

Il processo di gestione del rischio definito nella presente sezione rischi corruttivi e trasparenza ha 
recepito, con opportuni adattamenti, la metodologia (ispirata ai principi e alle linee guida UNI ISO 
31000:2010) definita dal Piano Nazionale Anticorruzione del 2013 nonché le ulteriori indicazioni 

contenute negli aggiornamenti dello stesso predisposti dall’ANAC. Il processo si è sviluppato 
attraverso le seguenti fasi: 

• analisi del contesto (esterno e interno); 

• valutazione del rischio per ciascun processo; 

• trattamento del rischio. 

 
2.3.3 Analisi del Contesto 
La prima e indispensabile fase del processo di gestione del rischio è quella relativa all’analisi del 

contesto, attraverso la quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio 

corruttivo possa verificarsi all’interno dell’amministrazione per via delle specificità dell’ambiente in 

cui si opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per 
via delle caratteristiche organizzative interne. 
Si è a tal fine espletata un'analisi del contesto allo scopo di individuare le informazioni sopra 

indicate, con riferimento all'ambiente esterno ed interno all'amministrazione. 

 
Il Contesto esterno 

 
L’analisi del contesto esterno, che va ad integrare quanto illustrato nella prima sezione, mira ad 
inquadrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio nel cui ambito l'Ente 

esplica  
L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 
il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel quale 

l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi; 
il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del rischio 
corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 
Da un punto di vista operativo, l’analisi prevede sostanzialmente due tipologie di attività: 1) 

l’acquisizione dei dati rilevanti; 2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio 
corruttivo. 
Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 
“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.) che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione del 
fenomeno corruttivo da parte degli stakeholder. 
 
Il territorio comunale è amministrativamente ripartito in n. 9 frazioni: Stagno, Guasticce, Vicarello, 
Collesalvetti, Nugola, Castell’Anselmo, Parrana San Martino, Parrana San Giusto, Colognole. La 
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frazione di Stagno è la frazione nord-occidentale del territorio comunale a confine con i comuni di 
Livorno e Pisa. È il risultato della somma di 4 zone: Stagno Vecchia, Stagno Redenta, Villaggio 

Emilio e Ponte Ugione. La frazione di Guasticce ha una posizione baricentrica nella pianura del 
territorio del Comune tra Stagno e Vicarello. Vicarello è una delle frazioni più estese posta nel 
lembo nord orientale a confine con i comuni di Cascina, Crespina- Lorenzana e Fauglia. 
Collesalvetti, frazione capoluogo, è nella parte orientale del Comune, al confine con Fauglia. 

La frazione di Nugola si trova al centro del Comune ed è costituita dai nuclei di Nugola Vecchia e 
Nugola Nuova. La frazione di Castell’Anselmo, che comprende anche il nucleo de Le Corti e 
Torretta Vecchia, è il punto di accesso alle aree collinari. 
Un’altra frazione molto estesa è quella di Parrana San Martino al confine con il Comune di 
Livorno.Al contrario Parrana San Giusto è tra quelle più piccole e funge da raccordo tra i nuclei di 

Parrana San Giusto, Parrana Nuova e Ceppeto. Infine Colognole è la frazione più a sud a confine 
con i comuni di Livorno, Rosignano Marittimo e Orciano Pisano. 

 

 

 

 

 
 

 
 

Con riguardo al contesto demografico, il Comune presenta al 31/12/2023 Con riguardo al contesto 
demografico, il Comune presenta al 31/12/2023 una popolazione residente totale di 16.502 di cui 

8.075 Maschi e 8.427 Femmine. 
Nel periodo di riferimento, la popolazione residente del Comune di Collesalvetti è risultata 

tendenzialmente in lieve diminuzione sia in termini assoluti che in termini percentuali anche a 
causa della Pandemia da Covid 19 che ha colpito incisivamente la popolazione colligiana. 

La popolazione femminile, con riferimento alla distribuzione della popolazione in base al “genere”, 
è risultata costantemente maggiore rispetto a quella maschile. 
La popolazione straniera residente nel Comune di Collesalvetti, dopo alcuni anni di crescita, ha 
registrato una lieve flessione nel 2019. È passata dalle 412 unità del 2005 che rappresentavano il 
2,45% della popolazione totale, alle 828 unità del 2015 che rappresentano il 4.92% del totale dei 

residenti, mentre nel 2016 è rimasta invariata rispetto al 2015 fino a raggiungere, nel 2018, le 922 
unità pari al 5,5% della popolazione totale. Nell’anno 2019, di contro, la popolazione straniera si 
attestata a 904 unità mantenendo una incidenza del genere femminile (527) su quello maschile 
(377) via via sempre crescente fino a sfiorare la soglia del 60% della popolazione straniera 
complessiva. Il Decremento della popolazione straniera si è confermato anche nell’anno 2020 
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attestandosi sulle 874 unità, ossia il 5,3% della popolazione complessiva, mantenendo una 
incidenza maggiore della popolazione femminile (524 unità) rispetto a quella maschile (350 unità). 

Nel 2021 sono 871 i cittadini di nazionalità straniera (di cui 353 maschi e 518 femmine). La 
percentuale dei cittadini stranieri residenti è confermata di 5,30% circa. Nel 2022 sono 889 i 
cittadini di nazionalità straniera (di cui 361 maschi e 528 femmine). La percentuale dei cittadini 
stranieri residenti è di 5,42% circa. Nel 2023 sono 953 i cittadini di nazionalità straniera (di cui 393 

maschi e 560 femmine). La percentuale dei cittadini stranieri residenti è di 5,77% circa. 

In relazione al contesto economico del Comune di Collesalvetti, si evidenzia che le Unità Locali 

nell’ultimo triennio risultano in tendenziale aumento. 
 
Si è passati dalle 1797 Unità Locali registrate nel 2017 (il 72,78% (1308) con sede sul territorio del 

comune di Collesalvetti, il 10,74% (193) con sede in Provincia di Livorno e le restanti 296 

provengono da fuori provincia alle 1848 Unità Locali del 2020 (di queste 1329 con sede sul Comune 

di Collesalvetti, 215 con sede nella provincia di Livorno e 304 con sede fuori dalla provincia. 

Relativamente al 2021 abbiamo un totale di 1826 Unità Locali, di cui 1321 con sede nel Comune di 

Collesalvetti, pari al 72% circa, 210 unità locali con sede nella Provincia, pari al 12% circa, e infine 

295 unità locali con sede fuori Provincia, pari al 16% circa. 
 
Negli anni considerati, la componente fuori provincia è sempre superiore rispetto alle Unità locali 

che hanno la sede locale nella provincia, dato significativo perché dimostra che le imprese 

investono nel nostro territorio. Analizzando nello specifico dei vari settori economici, le imprese del 

territorio del Comune di Collesalvetti nel 2023 sono così ripartite: 
 Tipo Localizzazione 

 Sede 
Unità locale con 
sede in provincia 

Unità locale con sede 
fuori provincia 

Totale 

Settore Registrate 
 Addetti 

totali loc. 
Registrate 

 Addetti 
totali 
loc. 

Registrate 
 Addetti 

totali loc. 
Registrate 

 
Addetti 
totali 
loc. 

A Agricoltura, silvicoltura pesca 120 114 6 28 36 42 162 184 

B Estrazione di minerali da cave e 
miniere 

1 1 1 0 0 0 2 1 

C Attività manifatturiere 123 1.217 29 122 52 668 204 2.007 

D Fornitura di energia elettrica, gas, 
vapore e aria condiz... 

3 2 3 2 6 1 12 5 

E Fornitura di acqua; reti fognarie, 
attività di gestione d... 

7 16 8 29 3 11 18 56 

F Costruzioni 179 375 12 37 15 2 206 414 

G Commercio all'ingrosso e al 
dettaglio; riparazione di aut... 

325 636 48 42 63 156 436 834 

H Trasporto e magazzinaggio  116 466 30 74 85 509 231 1.049 

I Attività dei servizi di alloggio e di 
ristorazione  

90 212 27 55 7 101 124 368 

J Servizi di informazione e 
comunicazione 

21 22 1 6 4 10 26 38 
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K Attività finanziarie e assicurative 27 24 6 3 10 35 43 62 

L’Attività immobiliari 56 41 2 0 4 1 62 42 

M Attività professionali, scientifiche e 
tecniche 

37 38 9 12 16 76 62 126 

N Noleggio, agenzie di viaggio, servizi 
di supporto alle imp... 

62 212 6 0 8 26 76 238 

P Istruzione 3 0 0 0 2 7 5 7 

Q Sanità e assistenza sociale   7 59 2 15 1 0 10 74 

R Attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e diver... 

20 29 2 0 3 9 25 38 

S Altre attività di servizi 53 87 6 1 4 7 63 95 

X Imprese non classificate 60 8 5 0 10 6 75 14 

  1.310 3.559 203 426 329 1.667 1.842 5.652 

 

 
Ai sensi della determinazione A.N.A.C. n. 12/2015, e ancor di più secondo quanto ribadito nel PNA 
2023, l’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie ad 

identificare il rischio corruttivo in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui 
l’amministrazione o ente opera.  

Nell’ottica del legislatore del PIAO, quale strumento unitario e integrato, l’analisi del contesto 
esterno ed interno diventa presupposto dell’intero processo di pianificazione per guidare sia nella 
scelta delle strategie capaci di produrre valore pubblico sia nella predisposizione delle diverse 

sottosezioni del PIAO. Ne risulta, in questo modo, rafforzata anche la logica di integrazione tra 
performance e prevenzione della corruzione. 

 
L’Autorità inoltre ha da tempo sostenuto che le caratteristiche dell’ambiente nel quale l’ente opera, 
con riferimento, ad esempio, a variabili criminologiche, sociali ed economiche del territorio, 
possano eventualmente favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio interno. Al riguardo 

viene data indicazione per cui i RPC degli enti locali possono avvalersi degli elementi e dei dati 
contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica, presentate al 

parlamento dal ministero dell’interno e pubblicate sul sito della camera dei deputati (Ordine e 
sicurezza pubblica e D.I.A.). 
 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare le caratteristiche 

dell’ambiente nel quale l’Amministrazione opera. 
 
Con riferimento al contesto esterno, sono state analizzate sia le principali dinamiche territoriali e 

settoriali, sia le influenze o pressioni di interessi esterni a cui l’ente potrebbe essere sottoposto, 
con l’interpretazione dei dati e fattori esaminati ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 
 
Tra i fattori presi in considerazione, la legislazione nazionale derogatoria al decreto legislativo 

50/2016 e il nuovo codice dei contratti, d.lgs. 36/2023, che recepisce buona parte di tale disciplina 
derogatoria nell’ottica di semplificare e ridurre gli oneri burocratici nonché l’aggiornamento 2023 al 
PNA 2022, approvato con delibera ANAC n. 605 del 19/12/2023, che in merito al tema dei contratti 
pubblici fornisce chiarimenti proprio con riferimento alle disposizioni del nuovo codice. 
 
L’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza influisce sull’organizzazione comunale, in 
particolare nei settori che si occupano di acquisizione di lavori beni e servizi. 
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Nello specifico il Comune si è aggiudicato ingenti risorse per realizzare corposi investimenti in 
tempi molto brevi che hanno richiesto e richiedono l’applicazione della normativa semplificata per 

velocizzare i passaggi necessari atti a consentire la realizzazione delle opere inerenti nei tempi 
previsti; tali ingenti risorse potrebbero attrarre la criminalità organizzata con la partecipazione agli 
appalti e con operazioni di riciclaggio di denaro procurato in ambienti criminali e con pressione 
sulle imprese partecipanti. 

 
Di seguito alcuni dati, informazioni ed elementi esaminati, utili all’analisi del contesto esterno, 
derivanti da fonti nella presente Sottosezione citati, che evidenziano i rischi derivanti dalla 
presenza sul territorio di organizzazioni criminali organizzate; dati e informazioni utili a meglio 
calibrare le misure atte a presidiare le attività dell’ente al fine di ridurre i rischi. 

 
Sono stati in tenuti in particolare considerazione alcuni dati rilevanti estrapolati dalle informazioni 
apprese da articoli di stampa, dall’ultima Relazione semestrale al Parlamento del Ministro 
dell’Interno sull’ attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia 

(https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wpcontent/uploads/2023/09/DIA_secondo_
semestre_2022Rpdf.pdf), con specifico riferimento alla provincia di Livorno.  

 
Il Contesto interno 
Premesso che, all’interno della “macchina comunale” è necessario distinguere gli organi di governo 

(ai quali competono funzioni di indirizzo politico- amministrativo: Consiglio, Sindaco e Giunta), dagli 
organi che compongono la struttura burocratica: gli incaricati di Elevata Qualificazione, titolari di 

funzioni dirigenziali, le Alte professionalità e il restante personale dipendente. A questi ultimi, in 
attuazione del principio di separazione tra i compiti di “governo” e quelli di gestione (che costituisce 
attuazione del principio costituzionale di imparzialità di cui all’art. 97 cost.) spettano funzioni di 

gestione dell’attività amministrativa. 

L’analisi del contesto interno è incentrata: 

- sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 
evidenziare il sistema delle responsabilità; 

- sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 

 
 
Soggetti interni coinvolti nella strategia di prevenzione. 
Il Consiglio Comunale è l’organo generale di indirizzo politico- amministrativo che: 

• definisce gli obiettivi strategici in materia di contrasto alla corruzione e di trasparenza 
da inserire nei documenti di programmazione strategico-gestionale e nella sezione 
“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO; 

 

La Giunta Comunale è l’organo di indirizzo politico che: 

• adotta la sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e gli eventuali 
aggiornamenti infrannuali; 

• decide l’introduzione di modifiche organizzative per assicurare al RPCT funzioni e poteri 
idonei allo svolgimento del ruolo con autonomia; 

 

• riceve la relazione annuale del Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al 
quale può chiedere di riferire sull’attività, e riceve dallo stesso, segnalazioni su 
eventuali disfunzioni riscontrate inerenti l’attuazione delle misure di prevenzione e di 
trasparenza. 
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Il Sindaco nomina il Responsabile della Prevenzione della Corruzione (RPC), individuato nel 

Segretario Generale. 
 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione svolge le seguenti attività: 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso la 
sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO) e le relative modalità applicative e 
vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività 
dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del 

piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 
settori di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 
190/2012); 

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore 
della pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e 

settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi 
dell'etica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 

7. d'intesa con il responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 

comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 
che prevede quanto segue:  “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai 
sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti 

incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 
indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una 

relazione recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web 
dell’amministrazione; 

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 
comma 7 legge 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 
in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei 
suoi confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento 
delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 
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14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza; 

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la 
completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 

comma 1 del decreto legislativo 33/2013). 

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto 
legislativo 33/2013); 

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione 
del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 

all’interno della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO; 

18. può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA); 

19. può essere designato quale “gestore” delle segnalazioni di operazioni finanziarie 

sospette ai sensi del DM 25 settembre 2015. 

Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente “stabilmente 

un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 

l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di indirizzo 
politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità nazionale anticorruzione 
e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli 

obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013). 

È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di favorire 

la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza. 

Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento 

del 29 marzo 2017. Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione 
interessata, all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del 

procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di pubblicazione 
dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche essere preceduta da una 
richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al medesimo RPCT, utile ad 

ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 

È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato 

Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 

Si dà atto che ANAC con delibera n. 63 del 24 gennaio 2018 in relazione al possibile conflitto di 

interesse nei confronti del RPCT, nominato componente dell’Organismo di valutazione di enti 
locali ha auspicato un intervento correttivo da parte del legislatore diretto ad introdurre 
specifiche disposizioni in tema di incompatibilità. 

 
Il Responsabile Anagrafe unica della Stazione Appaltante (RASA) del Comune di Collesalvetti è 

il P.O. Responsabile del Servizio n. 1 “Servizi generali”. 

Il RASA è il soggetto responsabile incaricato della verifica e/o della compilazione e del 
successivo aggiornamento, almeno annuale, delle informazioni e dei dati identificativi della 
stazione appaltante stessa nella BDNCP presso l’ANAC (obbligo sussistente fino all’entrata in 
vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo 
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Codice dei contratti pubblici). 

 

Gli incaricati di Elevata Qualificazione e Alta professionalità responsabili propongono, ciascuno 
in ragione della propria competenza e sulla base dell'esperienza maturata, aggiustamenti, 
modifiche od integrazioni ritenute necessarie alla sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del 

PIAO. 

 

In particolare, in sede di predisposizione del presente aggiornamento, sono stati forniti elementi 
utili in relazione ai seguenti temi: 

• segnalazione di nuovi processi a rischio nell'ambito delle aree indicate dal PNA aggiornato; 

• valutazione della congruità dell'analisi del rischio e del livello di rischio, effettuata 
all'interno del Piano ed eventuale motivata proposta di modifica; 

• valutazione della idoneità ed efficacia delle azioni di prevenzione individuate; 

• proposizione di modifiche alle misure trasversali contenute nel Piano; 

• rotazione del personale negli uffici di propria competenza; 

• eventuali altre proposte e suggerimenti. 
 

Gli incaricati di Elevata Qualificazione e Alta professionalità responsabili provvedono altresì: 

• al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione 
svolte nell'ufficio a cui sono preposti, avviando il percorso per una possibile rotazione del 

personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura 
corruttiva; 

• a vigilare sull'applicazione dei codici di comportamento, verificando le ipotesi di violazione 

ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari; 

• a garantire il regolare e tempestivo flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del 

rispetto dei termini stabiliti dalla legge e controllare e assicurare la regolare attuazione 

dell’accesso civico. 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione ha ribadito l’obbligo di un forte coinvolgimento di tutta la 
struttura in tutte le fasi di predisposizione ed attuazione delle misure anticorruzione, 
evidenziando a tal fine che i responsabili apicali rispondono della mancata attuazione delle 

misure di prevenzione della corruzione, ove il RPCT dimostri di avere effettuato le dovute 
comunicazioni agli uffici e di avere vigilato sull’osservanza del Piano. 

 

A fronte di una temporanea ed improvvisa assenza del RPCT, il Vicesegretario o altro 
Segretario sostituisce automaticamente lo stesso. In tal caso, infatti, non è necessario 

adottare un atto formale di conferimento dell’incarico. 

 

L’Organismo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno si attivano per: 

• verificare che la sezione rischi corruttivi e trasparenza siano coerenti con gli obiettivi 
stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale e che nella misurazione e 

valutazione delle performance si tenga conto degli obiettivi connessi all’anticorruzione e 
alla trasparenza; 

• verificare i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti 

alla prevenzione della corruzione e alla trasparenza. A tal fine, l'Organismo medesimo può 
chiedere al Responsabile della Prevenzione della Corruzione le informazioni e i documenti 
necessari per lo svolgimento del controllo e può effettuare audizioni di dipendenti; 
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• segnalare i casi di mancato o ritardato adempimento in relazione alle attività di controllo 
sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione posti in capo al RPCT; 

• riferire all'Autorità Nazionale Anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

• svolgere compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 
amministrativa (articoli 43 e 44 D.Lgs. n. 33/2013); 

• esprimere il parere obbligatorio sul Codice di comportamento ed eventuali modificazioni 
(articolo 54, comma 5, D.Lgs. n. 165/2001). 

 

L’Ufficio Procedimenti Disciplinari: provvede ai compiti di propria competenza nei procedimenti 
disciplinari. Nel Comune di Collesalvetti tali funzioni sono svolte dai componenti dell’Ufficio 

procedimenti disciplinari nominato con Delibera di Giunta Comunale n. 114 del 07/09/2023. 

 

I dipendenti dell’amministrazione: 

• osservano le misure contenute nella presente sezione del PIAO; 

• segnalano le situazioni di illecito ai propri responsabili e i casi di personale conflitto di 
interessi. 

Al riguardo si rammenta che l’art. 8 del D.P.R. 62/2013 prevede un dovere di collaborazione dei 
dipendenti nel confronto del RPCT. 

 

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione: 

• osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nella presente sezione del PIAO e 
gli obblighi di condotta previsti dai Codici di comportamento, segnalando le situazioni di 
illecito. 

 
Il Segretario Generale quale RPCT ha il compito di formare il monitoraggio della sezione 

“Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO e compiere i riscontri necessari sull’attuazione delle 
misure. 

 
2.3.4 Il monitoraggio, il sistema dei controlli interni e la formazione 

Il sistema dei controlli interni del Comune è attuato nel rispetto del principio di distinzione tra 
funzioni di indirizzo e compiti di gestione, legalità, buon andamento dell’amministrazione, 

congruenza tra obiettivi predefiniti e risultati conseguiti, garanzia della qualità dei servizi 
erogati, utilità, divieto di aggravamento dell’azione amministrativa, condivisione, integrazione 

tra le forme di controllo, pubblicità e trasparenza dei risultati del controllo. 

Il sistema dei controlli interni è articolato secondo le previsioni del TUEL e del regolamento 

interno in relazione al dimensionamento del comune. 

In particolare, il controllo di regolarità amministrativa nella fase successiva (c.d. controllo 
successivo), previsto dall'art. 147 bis, commi 2 e 3, del Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 
267, costituisce un importante strumento necessario all'analisi delle dinamiche e delle prassi 
amministrative, oltre che all'identificazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di potere 
o abusi, rilevanti anche in ordine alla strategia di prevenzione della corruzione disciplinata 

dalla presente sezione. 

Lo stesso è inteso a rilevare elementi di cognizione sulla correttezza, regolarità e conformità 
dei procedimenti e degli atti amministrativi alle leggi vigenti, allo Statuto ed ai Regolamenti 
comunali, svolge un’importante funzione di presidio della legittimità, efficacia ed efficienza 
dell'azione amministrativa. 
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Il monitoraggio delle misure anticorruzione previste nella presente sezione, pertanto, integra, 
oltre al sistema della performance, anche il Controllo successivo degli atti (previsto quale 

misura sia della sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO che dal Regolamento dei 
Controlli Interni dell'Ente) recependone i risultati e le criticità rilevate. 

Nell’ambito del controllo successivo di regolarità amministrativa di cui all’articolo 147 bis del 
TUEL, si procede ad un attento esame degli atti sottoposti a controllo con particolare 
riferimento al rispetto  di tutte le misure di prevenzione della corruzione previste nella presente 
sezione. 

Con riferimento alle misure del PIAO 2023-2025, è stato effettuato un monitoraggio nelle more 
dell’approvazione della relazione dell’RPCT.  

Oltre a tale monitoraggio, in coerenza con quanto previsto nel PNA 2022, il RPCT prevede di 
realizzare inoltre, nel corso del triennio 2024-2026, specifiche azioni di auditing per verificare, 
anche mediante la condivisione di evidenze, l’effettiva attuazione delle misure preventive 

indicate nel presente documento. 

Nell’ambito di riunioni tra le posizioni organizzative viene attuata una condivisione dei risultati 

dell'attività di controllo, quale momento di confronto migliorativo per la costruzione degli atti e 
per il generale rispetto delle misure di prevenzione contemplate nel Piano. 

Nell’ambito della formazione, saranno attuati percorsi ed iniziative formative differenziate, per 
contenuti e livelli di approfondimento, in relazione ai diversi ruoli che i dipendenti svolgono. 

Nello specifico, la formazione sarà strutturata su due livelli: 

- Uno generale, rivolto a tutti i dipendenti, mirato all’aggiornamento delle competenze / 

comportamenti in materia di etica e di legalità; 

- Uno specifico, rivolto al RPCT, agli incaricati di Elevata Qualificazione e Alta professionalità 
e al personale impiegato nelle aree a maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le 

politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione ed approfondire tematiche 
settoriali, in particolare nell’ambito degli appalti pubblici. 

 

2.3.5 Individuazione delle aree di rischio  

L’aspetto centrale e più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei 
dati generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la cosiddetta mappatura dei 
processi, consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. L’obiettivo è che 

l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare 
le aree, e al loro interno i processi, che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività 

stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 

L’art. 1 comma 16 della Legge 190/2012 ha individuato alcune aree di rischio ritenendole 

comuni a tutte le amministrazioni. Tali aree si riferiscono ai procedimenti di: 

a) concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera di cui 
all'articolo 24 del decreto legislativo n. 150 del 2009; 

b) scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento 
alla modalità di selezione prescelta ai sensi del codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; 

d) autorizzazioni o concessioni. 

L’allegato 2 del PNA 2013 prevede peraltro l’articolazione delle citate aree in sotto aree, e più 
precisamente: 
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A) Area: acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni economiche orizzontali 

3. Progressioni economiche verticale 

4. Conferimento di incarichi di collaborazione art 90 TUEL  

5. Mobilità esterna 

6. Autorizzazione ai dipendenti per svolgimento incarichi retribuiti Art.53 Dlgs 165/2001 

7. Permessi retribuiti per diritto allo studio 

B) Area: contratti pubblici 

1. Procedure di gara 

2. Stipula contratto 

3. esecuzione 

 
C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario 

1. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato  

2. Provvedimenti amministrativi vincolai nell’an e a contenuto vincolato 

 
D) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto   ed immediato per i destinatari 

1. Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato 

2. Provvedimenti amministrativi vincolati nell’anno e a contenuto vincolato 

3. Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale 

4. Provvedimenti amministrativi discrezionali nell’anno 

 
L’aggiornamento del PNA 2013, di cui alla determina n. 12/2015 dell’ANAC, aggiunge le 

seguenti aree: 

E) Area: Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

1. Risarcimento danni, erogazioni, indennità 

2. tributi 

3. patrimonio 

4. Pagamento sanzioni 

5. Patrimonio mobiliare 

 

F) Area: Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

1. Sanzioni 

2. Controlli/ispezioni 

 
G) Area: Incarichi e nomine 

1. Incarichi 
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H) Area Affari legali e contenzioso 

1. Affari legali 

2. Contenzioso 

 
Gli aggiornamenti 2016 e 2018, hanno inoltre aggiunto rispettivamente le seguenti aree: 

 
I) Area: Governo del Territorio 

1. urbanistica 

2. edilizia 

3. lavori pubblici 

 

L) Area: Gestione Rifiuti 

1. smaltimento rifiuti 

2. siti contaminati 

 
Mappatura dei processi 

Individuate come sopra le aree, si tratta di individuare all’interno delle stesse i relativi processi. 

Un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che 

trasformano delle risorse (input del processo) in un prodotto (output del processo) destinato ad 
un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 

Sul piano del metodo si pone il problema del rapporto fra processo, come sopra definito, e 
i procedimenti amministrativi codificati dalla L. 241/1990. La differenza sostanziale sta nel fatto 

che i procedimenti amministrativi sono formalizzati, mentre il processo che qui viene in rilievo 
riguarda il modo concreto in cui l’amministrazione ordinariamente agisce, e che tiene anche conto 

in particolare delle prassi interne e dei rapporti formali e non, con i soggetti esterni 
all’amministrazione che nel processo intervengono. 

L’allegato 1 al PNA 2019 prevede che la mappatura dei processi si articoli nelle seguenti fasi: 

a) identificazione dei processi, consistente nell’elencazione completa dei processi svolti 

dall’amministrazione; 

b) descrizione del processo, consistente principalmente nella descrizione delle attività che 

scandiscono e compongono il processo, dei soggetti che svolgono le attività e 
nell’individuazione della responsabilità complessiva del processo; 

c) rappresentazione, consistente nella rappresentazione grafica o tabellare degli elementi 

descrittivi del processo illustrati nella fase precedente. 

Per addivenire all’identificazione dei processi, il Responsabile della prevenzione della 
corruzione ha coordinato l’attività di tutti i Responsabili di Area dell’ente. 

Nell’ allegato B.1 è riportata la mappatura processi. 

 

 2.3.7 La Valutazione del Rischio 

Identificazione degli eventi rischiosi 

L’identificazione degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti 
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che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza di questo Comune, tramite cui si 
concretizza il fenomeno corruttivo. 

L’attività di identificazione è stata effettuata mediante l’analisi delle seguenti fonti informative: 

- contesto interno ed esterno dell’Ente, 

- eventuali casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in 

passato nell’Amministrazione oppure in altre amministrazioni o enti che possono emergere 
dal confronto con realtà simili, 

- incontri con i Responsabili degli uffici o il personale dell’Amministrazione che abbia 
conoscenza diretta sui processi e quindi delle relative criticità; 

- risultanze dell’attività di monitoraggio svolta dal RPCT e delle attività svolte da altre 

strutture di controllo interno, 

- segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing o tramite altre modalità, 

- registro dei rischi realizzato da altre Amministrazioni, simili per tipologia e complessità 
organizzativa, analizzati nel corso di momenti di confronto e collaborazione, 

L’identificazione degli eventi rischiosi è stata attuata partendo dalla mappatura dei processi e 

utilizzando come unità di riferimento il processo in considerazione della dimensione 
organizzativa di questo Comune, caratterizzata della scarsità di risorse e competenze adeguate 
allo scopo nonché a una eccessiva e costante mobilità di personale in uscita.  

 
Analisi del rischio 

L’analisi del rischio è stata effettuata tramite due strumenti: 

a l’esame dei fattori abilitanti, cioè l’analisi dei fattori di contesto che agevolano il verificarsi di 
comportamenti o fatti di corruzione; 

- la stima del livello di esposizione al rischio, cioè la valutazione del rischio associato ad ogni 
processo. 

 

FATTORI 
ABILITANTI 

INDICATORI DI 
RISCHIO 

LIVELLO COMPLESSIVO DI 
RISCHIO 

Alto Medio  
Alto 

Medio Alto 

Alto Basso  

 
Medio 

Medio Medio 

Basso Alto 

Medio Basso  
Basso 

Basso Medio 

 

In via generale il PNA ha indicato di sviluppare progressivamente la mappatura verso tutti i 
processi svolti dalle amministrazioni ed enti. Si è ritenuto, in una logica di semplificazione e in 
considerazione della sostenibilità delle azioni da porre in essere, di indicare le seguenti priorità 

rispetto ai processi da mappare e presidiare con specifiche misure:  
processi rilevanti per l’attuazione degli obiettivi del PNRR (ove le amministrazioni e gli enti 
provvedano alla realizzazione operativa degli interventi previsti dal PNRR) e dei fondi strutturali, 
in quanto processi che implicano la gestione di ingenti risorse finanziarie messe a disposizione  
dall'Unione europea;  
processi direttamente collegati a obiettivi di performance;  
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processi che coinvolgono la spendita di risorse pubbliche a cui vanno, ad esempio, ricondotti i 
processi relativi ai contratti pubblici e alle erogazioni di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari, nonché l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati.  
 
Le Aree a rischio sono indicate nelle allegate “Schede Misure di Rischio Specifiche”, cui si rinvia.  

 
Considerato che i processi che possono essere rilevanti per l’attuazione del PNRR possono 
essere assolutamente trasversali e dunque ricadere anche in più aree di rischio tra quelle già 
identificate, si è ritenuto che gli stessi non presuppongano lo svolgimento di attività 
diversa/ulteriore rispetto a quella già individuata nelle aree di rischio mappate (in disparte parte 

la rendicontazione, che tuttavia viene valutata come ulteriore adempimento di presidio della 
legalità dell’azione amministrativa). 

 
Ponderazione del rischio 

La ponderazione del rischio ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre 

l’esposizione al rischio e la priorità di trattamento dei rischi. 

In questa fase è stata assegnata la massima priorità ai processi a rischio Alto, finalizzata a 
prevedere "misure specifiche. 

 
 2.3.8 Il Trattamento del Rischio 

La fase di trattamento del rischio consiste nell’individuazione e valutazione delle misure che 

debbono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio e nella decisione sulle priorità di 
trattamento. 

Per misura si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 
preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o ridurre il livello di rischio. Le misure si 

caratterizzano per la capacità di incidere sul sistema complessivo della prevenzione della 
corruzione, intervenendo in modo trasversale sull’intera Amministrazione non mancando di 

incidere anche, se necessario, su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 

Le principali misure generali individuate dal legislatore (a suo tempo denominate obbligatorie) 
sono riassunte nelle schede allegate al PNA 2013 alle quali si rinvia per i riferimenti normativi e 

descrittivi. Alcune di queste misure (trasparenza, formazione, codici di comportamento e obbligo 
di astensione) vanno applicate a tutti i processi individuati nel catalogo allegato alla presente 
sezione e da tutti i soggetti coinvolti negli stessi. 

Si riportano di seguito le misure preventive generali. 

 
MISURE GENERALI OBBLIGATORIE DI PREVENZIONE 

 Trasparenza 

La trasparenza del Comune di Collesalvetti è assicurata mediante la pubblicazione di una serie 
di dati   ed informazioni disciplinata dal D.Lgs n. 33/2013, come da ultimo modificato dal D.Lgs. 
n. 97 del 25 maggio 2016, che ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla 
trasparenza, rafforzandone il valore di principio che caratterizza l’organizzazione e l’attività 

delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. Tra le modifiche di carattere 
generale di maggior rilievo si rilevano: 

• il mutamento dell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza; 

• l’introduzione del nuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni; 
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• l’unificazione tra il Programma Triennale di Prevenzione della Corruzione (PTPC) e quello 
della Trasparenza (PTTI); 

• l’introduzione di nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione ad ANAC della 
competenza all’irrogazione delle stesse. 

Il 25 maggio 2018 è entrato in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 
trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 

direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD) e, il 19 
settembre 2018, il decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali - decreto legislativo 196/2003 - alle disposizioni del 
Regolamento (UE) 2016/679. 

L’art 2-ter del d.lgs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018, in continuità con il previgente 
articolo 19 del Codice, dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali 

effettuato per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 
pubblici poteri, ai sensi dell’art. 6, paragrafo 3, lett. b) del Regolamento (UE) 2016/679, “è 
costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento”. 

Il comma 3 del medesimo articolo stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di 

pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono ammesse unicamente se 
previste ai sensi del comma 1”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, quindi, 
rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 

unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 

Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri 

siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli 
allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 

contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione. 

L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in 

presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 

applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 2016/679. 

In particolare assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto 
necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali sono trattati («minimizzazione dei 
dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere 
di adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati 
inesatti rispetto alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 

Per quanto concerne le modalità di gestione e di individuazione dei flussi informativi 
relativamente agli obblighi di pubblicazione nelle pagine del sito istituzionale “Amministrazione 
Trasparente” sono individuati nell'allegato 2) “Elenco obblighi di pubblicazione in 

Amministrazione Trasparente” per ogni singolo obbligo il riferimento normativo, la descrizione 
dell'obbligo di pubblicazione, i soggetti responsabili delle singole azioni (produzione, 

trasmissione, pubblicazione e aggiornamento), la durata e le modalità di aggiornamento. 
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Azioni di carattere 
generale 

Soggetti 
responsabili 

Tempi di 
attuazione 

 
Indicatori di monitoraggio e verifica 

 

 
Pubblicazione dei dati 
secondo le 
disposizioni di legge 
(D.Lgs. n. 33/2013) e 
le Linee guida ANAC 
nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 
internet istituzionale. 

 
 

Tutti i 
Responsabili di 
individuati 
nella tabella 
allegata al 
presente Piano 

 
 

2024-2025-2026 

Aggiornamento 
periodico  

 
- Presenza dei dati aggiornati nella 

sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet 
comunale. 

- Controllo semestrale correlato alla 
verifica di regolarità amministrativa 
successiva. 

- Attestazione, da parte dei 
Responsabili, in relazione agli 
obblighi di pubblicazione di propria 
competenza in sede di verifica dello 
stato di attuazione del PEG. 

 
Aggiornamento del 
Registro delle istanze 
di accesso, contenenti 
l’oggetto la data e il 
relativo esito. Il 
registro dovrà essere 
tenuto aggiornato 
semestralmente e 
pubblicato nella 
sezione 
Amministrazione 
trasparente “altri 
contenuti-accesso 
civico” del sito web 
istituzionale. 

 
 
 
 
 
 

Responsabile 
dell’Area n. 1 
Servizi Generali 

 
 
 
 
 

2024-2025-2026 

Aggiornamento 
semestrale del 
registro. 

 
 
 
 
 

- Presenza del registro aggiornato 
nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” del sito internet 
comunale 

- Attestazione del Responsabile 
competente in sede di 
rendicontazione dello stato di 
attuazione del PEG. 

 
Attestazione 
assolvimento obblighi 
di pubblicazione 
definiti annualmente 
con delibera ANAC 

 
 
 

RPTC e OIV 

2024-2025-2026 

Entro il termine 
definito dall’ 
ANAC 

 

 
- Pubblicazione dell’attestazione sul 

sito  internet istituzionale 

 

Con riguardo ai rapporti fra il Responsabile della prevenzione della corruzione (RPCT) e il 
Responsabile della protezione dei dati – RPD/DPO, figura introdotta dal Regolamento (UE) 

2016/679 (artt. 37-39), si evidenzia che, secondo le previsioni normative, il RPC è scelto fra 
personale interno alle amministrazioni o enti (si rinvia al riguardo all’art. 1, co. 7, della l. 

190/2012 e alle precisazioni contenute nei Piani nazionali anticorruzione); diversamente il RPD 
può essere individuato in una professionalità interna all’ente o assolvere ai suoi compiti in 

base ad un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna all’ente (art. 37 
del Regolamento (UE) 2016/679).  

L’Anac ritiene che tale figura non debba coincidere con il RPC. Si valuta, infatti, che la 
sovrapposizione dei due ruoli possa rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle 
attività riconducibili alle due diverse funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e 
responsabilità che la normativa attribuisce sia al RPD che al RPCT.  

Giova sottolineare che il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la 

protezione dei dati personali nella FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico, laddove ha 

chiarito che «In linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi 
dimensioni, con trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non 
vengano assegnate al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni 



Comune di Collesalvetti - PIANO ATTIVITA’ E ORGANIZZAZIONE 2023-2025 

19 

 

 

centrali, alle agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). In tale quadro, 
ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura organizzativa, alla 
dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione delle funzioni di RPD 
al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, considerata la 
molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, potrebbe rischiare di creare un 
cumulo di impegni tali da incidere negativamente sull’effettività dello svolgimento dei compiti 
che il RGPD attribuisce al RPD».  

Resta fermo che, per le questioni di carattere generale riguardanti la protezione dei dati 

personali, il DPO costituisce una figura di riferimento anche per il RPCT, anche se 
naturalmente non può sostituirsi ad esso nell’esercizio delle funzioni. Si consideri, ad esempio, 
il caso delle istanze di riesame di decisioni sull’accesso civico generalizzato che, per quanto 
possano riguardare profili attinenti alla protezione dei dati personali, sono decise dal RPCT con 

richiesta di parere al Garante per la protezione dei dati personali ai sensi dell’art. 5, co. 7, del 
d.lgs. 33/2013. In questi casi il RPCT ben si può avvalere, se ritenuto necessario, di un 

supporto del RDP nell’ambito di un rapporto di collaborazione interna fra gli uffici ma 

limitatamente a profili di carattere generale, tenuto conto che proprio la legge attribuisce al 
RPCT il potere di richiedere un parere al Garante per la protezione dei dati personali. Ciò 
anche se il RPD sia stato eventualmente già consultato in prima istanza dall’ufficio che ha 
riscontrato l’accesso civico oggetto del riesame. 

 

 Codice di Comportamento 

Il Comune ha aggiornato, con delibera della Giunta Comunale n. 39 del 6/04/2023, il proprio 
Codice di Comportamento, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 54, comma 5, del D.Lgs. 

165/2001 e dando attuazione, all'interno dell'Amministrazione, al Codice di Comportamento dei 
dipendenti pubblici emanato con D.P.R. 16.4.2013, n. 62. 

Il Codice di Comportamento costituisce una delle principali misure di prevenzione della 

corruzione, in quanto in grado di mitigare tipologie di comportamenti a rischio di corruzione, 
favorendo la diffusione di comportamenti ispirati a standard di legalità e di etica nell'ambito 

dell'organizzazione comunale. Le misure contenute nel Codice di Comportamento hanno natura 
trasversale all'interno dell'Amministrazione e si applicano non soltanto a tutti i dipendenti 
dell'ente, ma a tutti coloro che, a qualsiasi titolo, prestano servizio alle dipendenze del 
Comune, compresi i collaboratori, i consulenti, i titolari di qualsiasi tipologia di contratto, 

nonché ai collaboratori di imprese fornitrici di beni o servizi. 

 

Azioni di carattere 
generale 

Soggetti 
responsabili 

Tempi di 
attuazione 

 

Indicatori di monitoraggio e verifica 

 

Verifica e monitoraggio 
dello stato di attuazione 
del codice 

 
Tutti i 
Responsabili  

RPCT 

2024-2025-
2026 

 

- Trasmissione al RPCT del report 
attestante la verifica ed il monitoraggio in 
ordine allo stato di attuazione delle 
misure previste nel codice in sede di 
verifica dello stato di attuazione del PEG 

 
 

Rotazione Straordinaria e Ordinaria del personale addetto alle aree a rischio corruzione 

 

Il Comune può essere classificato come amministrazione di piccole dimensioni e in cui non 
sempre è possibile realizzare la misura della rotazione. D’altronde, la consistenza del personale 

in servizio difficilmente permette l’adozione di tale misura anche in considerazione della 
necessità di garantire l’efficienza e la funzionalità degli uffici e non pregiudicare il buon esito 
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dell’azione amministrativa. La rotazione, infatti, può non applicarsi:  

per le figure infungibili cioè per quei profili professionali per i quali è previsto il possesso di 

diplomi o lauree specialistiche possedute da una sola unità lavorativa, ovvero per i quali sia 

richiesta una specifica qualificazione professionale non altrimenti reperibile nella struttura 
organizzativadell’ente;  

qualora esista l’elevato rischio di compromettere il buon andamento e la continuità dell’azione 
amministrativa, la dispersione professionale per quelle figure che hanno conseguito 

conoscenze approfondite o specialistiche ed estese e il cui allontanamento e la cui rotazione 
potrebbe compromettere la funzionalità dei servizi.  

Anche l’Osservatorio sulla finanza e la contabilità degli Enti Locali, il 26 ottobre 2018, con l’atto 
di orientamento reso ex art. 154, co. 2, del D.Lgs 267 del 2000 ha statuito quanto segue:  

“La rotazione del responsabile del servizio finanziario - figura non esclusa dall’applicazione di 
tale misura ai sensi e per le finalità della legge 190/2012 e delle correlate disposizioni 
regolative di attuazione - conformemente alle istruzioni concernenti i criteri applicativi di cui 
alle delibere n. 13 del 4 febbraio 2015 per l’attuazione dell’art. 1 co 60 e 61, della legge 
190/2012 e n. 831 del 3 agosto 2016 dell'Autorità Nazionale Anticorruzione, deve tenere conto 
di due condizioni delle quali deve darsi motivazione nell’atto di disposizione della rotazione: A) 
l’insussistenza di vincoli “oggettivi” ovvero che la rotazione non comprometta il buon 
andamento e la continuità dell’azione amministrativa e cioè che non siano in alcun modo 
compromesse le funzioni di conservazione e salvaguardia degli equilibri di bilancio. Tale 
garanzia non dovrà esaurirsi in una mera clausola di stile motivazionale ma dovrà indicare le 
concrete misure che la inverano tra le quali, di primaria importanza, la sussistenza reale delle 
competenze professionali del nuovo responsabile necessarie per lo svolgimento delle 
attribuzioni del servizio finanziario. B) considerata la sostanziale infungibilità della posizione 
del responsabile finanziario e fatte salve conclamate situazioni di incompatibilità, 
l’Amministrazione potrà soprassedere dall’attuare tale misura di prevenzione della corruzione 
qualora non sia in grado – e fino a quando non sarà in grado - di garantire il conferimento 
dell’incarico a soggetti dotati delle competenze necessarie per assicurare la continuità 
dell’azione amministrativa. Ai fini dell’eventuale adozione del provvedimento di revoca del 
responsabile del servizio finanziario l’Amministrazione potrà prevedere un procedimento 
semplificato disciplinato nell’ambito del regolamento di contabilità di cui all’art. 152 Tuel. Al 
fine di garantire la massima oggettività nella rilevazione, valutazione e motivazione delle 
ragioni del provvedimento, la revoca sindacale dell’incarico di responsabile finanziario, attesa 
l’assoluta prevalenza delle sue attribuzioni alla tutela di profili ordinamentali, potrà essere 
limitata ai casi di gravi e riscontrate irregolarità contabili e subordinata all’acquisizione di un 
parere obbligatorio e vincolante del Consiglio dell’ente, da comunicare entro 30 giorni 
dall’adozione alla competente Sezione regionale di controllo della Corte dei conti.” 

 

Il Comune non è in grado di garantire il conferimento dell’incarico ad altri soggetti dotati delle 

competenze necessarie per assicurare la continuità dell’azione amministrativa.   

In alternativa alla rotazione si è garantita una maggiore compartecipazione del personale alle 
attività di competenza: quale misura volta a scongiurare il verificarsi dell’evento corruttivo, si è 

affidata, laddove possibile, la gestione di un medesimo procedimento maggiormente esposto a 
rischio da parte di più dipendenti.  

La rotazione verrà disposta comunque e immediatamente nelle ipotesi di immotivata violazione 
e mancato rispetto del presente Piano. 
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 Formazione del Personale 

Le attività di formazione sono idonee a migliorare nel medio-lungo periodo il rapporto tra 
dipendenti, procedure e risorse pubbliche contribuendo efficacemente a far crescere la cultura 
della legalità. 

L'attività di formazione in materia di anticorruzione è di competenza del Segretario Generale in 
qualità di Responsabile della Prevenzione della Corruzione e Trasparenza e viene sviluppata su 
due livelli: 

• generale, rivolto a tutto il personale dipendente; tale percorso formativo è mirato a fornire 

una conoscenza di base sui temi dell’etica e della legalità, oltre che promuovere i 
contenuti del presente piano e del Codice di comportamento dell’Ente; 

• specialistico, rivolta al personale che svolge attività nell’ambito dei processi/attività 
maggiormente soggetti al possibile verificarsi di episodi di corruzione che hanno l’obbligo 
di parteciparvi, nonché al RPCT, al personale dell’Unità afferente al Segretario e ai 

Responsabili di Area; tale percorso formativo è mirato ad approfondire la conoscenza della 
normativa in materia di prevenzione e repressione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione oltre che promuovere la conoscenza del contenuto del presente piano; 

Oltre a specifici interventi formativi mirati sui temi anticorruzione, l’Ente potrà prevedere anche 
attività formativa rivolta a tutto il personale che possa favorirne oltre all’accrescimento 
professionale anche l’eventuale rotazione; a tal fine la formazione sarà erogata tramite: 

− adesione ai corsi organizzati dalla regione Toscana, 

− formazione in house; 

− partecipazione ai corsi e webinar IVC; 
 
 

 

 

 

 

 

Azioni di carattere generale 
Soggetti 

responsabili 
Tempi di 

attuazione 
Indicatori di monitoraggio e 

verifica 

Organizzazione corsi di 
aggiornamento per tutti i 
dipendenti sulla normativa 
Anticorruzione e relativi principali 
strumenti. 

 

 
RPCT 

 

 
2024-2025-2026 

 
- Attuazione di un percorso 

formativo di ameno 3 h per 
dipendente/anno 

Realizzazione di un percorso 
formativo per i Responsabili 
specifico per attività di 
competenza 

 
 

RPCT 

 

 
2024-2025-2026 

 

- ≥ 1 giornate di formazione 
per ciascun Responsabile di 
Area 

Consultazione di riviste 
giuridiche e abbonamenti a 
quotidiani per l’aggiornamento 
costante del personale 

 

Tutti i 
Responsabili 
di Area 

 

 
2024-2025-2026 

 
 

- Almeno 2 riviste on line 

Organizzazione conferenze dei 
responsabili quale momento di 
condivisione e confronto sulla 
normativa anticorruzione e 
trasparenza in relazione ai 
processi trasversali 

 
 

RPCT 

 

 

2024-2025-2026 

 

-  n. 2 conferenze dei 
responsabili di Area/ anno 

- Controllo semestrale 
correlato alla verifica dello 
stato di attuazione del PEG. 

 
Misure di disciplina del conflitto d’interesse: Obblighi di comunicazione e di astensione 
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L’art. 6 bis nella legge n. 241/1990, introdotto dall’art. 1, comma 41 della legge 190/2012, 
stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i 

pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale devono 
astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche 
potenziale.” 

La norma contiene due prescrizioni: 

- è stabilito un obbligo di astensione per il responsabile del procedimento, il titolare 

dell’ufficio competente ad adottare il provvedimento finale ed i titolari degli uffici 
competenti ad adottare atti endoprocedimentali nel caso di conflitto di interesse anche 
solo potenziale; 

- è previsto un dovere di segnalazione a carico dei medesimi soggetti. 

La norma persegue una finalità di prevenzione che si realizza mediante l’astensione dalla 
partecipazione alla decisione (sia essa endoprocedimentali o meno) del titolare dell’interesse, 

che potrebbe porsi in conflitto con l’interesse perseguito mediante l’esercizio della funzione 
e/o con l’interesse di cui sono portatori il destinatario del provvedimento, gli altri interessati e 
contro interessati. 

L'obbligo di astensione in casi di conflitto d'interesse viene stabilito, in via generale per tutti i 
dipendenti, dall’art. 6 del Codice di comportamento di cui al D.P.R. n. 62/2013, che pone un 
obbligo di informazione scritta, all'atto di assegnazione all'ufficio, da comunicarsi al 
Responsabile del Area, relativa a tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti 

privati in qualunque modo retribuiti che i dipendenti abbiano o abbiano avuto negli ultimi tre 
anni. 

Si rinvia a quanto stabilito al riguardo dal Codice di comportamento generale emanato con 

DPR n. 62/2013, dal Codice di comportamento comunale e dall’art. 42 del D.Lgs. 50/2016 e al 
Codice di Comportamento approvato con Delibera di Giunta Comunale n°39 del 06/04/2023 
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Azioni di carattere generale 
Soggetti 

responsabili 

Tempi di 

attuazione 

 

Indicatori di monitoraggio e verifica 

Obbligo di astensione da 
parte del 
dipendente/Responsabile/ 
Segretario Generale nel caso 
di conflitto di interessi anche 
potenziale e, contestuale 
formale comunicazione al 
Responsabile/Segretario 
Generale. Se la 
comunicazione viene 
effettuata dal responsabile 
del procedimento, il 
Responsabile deve valutare 
se la situazione realizza un 
conflitto d'interesse idoneo a 
ledere l'imparzialità 
dell'azione amministrativa. In 
questo caso il Responsabile 
solleva il responsabile del 
procedimento dall'incarico, 
affidando lo stesso ad altro 
dipendente, se in possesso 
dei requisiti per assumerne la 
responsabilità, ovvero 
avocando a sé il 
procedimento. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
RPCT 

 
Responsabili  

 
Dipendenti 
comunali 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

2024-2025-2026 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

- Acquisizione e conservazione delle 
dichiarazioni di insussistenza di 
situazioni di conflitto di interessi da 
parte dei dipendenti al momento 
dell’assegnazione all’ufficio o della 
nomina a RUP, nomina 
commissioni e procedimenti 
istruttori; 

In entrambi i casi il 
Responsabile comunica al 
responsabile del 
procedimento gli esiti della 
propria valutazione e i 
conseguenziali provvedimenti 
organizzativi. 

  - Avvenuta astensione 

Se la comunicazione viene 
effettuata dal Responsabile, 
la valutazione di cui sopra 
viene effettuata dal 
Responsabile per la 
Prevenzione della 
Corruzione. Se la 
comunicazione viene 
effettuata dal Segretario 
Generale - Responsabile per 
la Prevenzione della 
Corruzione, la valutazione di 
cui sopra viene effettuata dal 
Vicesegretario. 

   

Controllo a campione da 
parte del RPCT delle stesse 
ai sensi dell’art. 53, comma 
14, D.Lgs 165/2001. 

 
 

RPCT 

 

 
2024-2025-2026 

- Controllo autonomo del RPCT in 
relazione ai casi concreti individuati 
correlato al controllo successivo di 
regolarità amministrativa 
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Inserimento nelle 
deliberazioni e nelle 
determinazioni della presa 
d’atto dell’insussistenza del 
conflitto di interessi, ai sensi 
del combinato disposto di cui 
agli art.6 bis della L. n. 
241/1990 e art. 7 del D.P.R. 
n. 62/2013. 

 
 

 
Responsabili 
e dipendenti 
comunali 

 

 

2024-2025-2026 

- Presenza nelle deliberazioni e nelle 
determinazioni della presa d’atto 
dell’insussistenza del conflitto di 
interessi, ai sensi del combinato 
disposto di cui agli art.6 bis della L. 
n. 241/1990 e art. 7 del D.P.R. n. 
62/2013. 

- Controllo semestrale correlato alla 
verifica dello stato di attuazione del 
PEG 

 

L’accertamento dell’assenza di conflitti di interessi deve essere attuata anche con 
riguardo ai consulenti: l’art. 53 del D.Lgs 165 del 2001, come modificato dalla Legge 190 
del 2012, impone espressamente all’amministrazione di effettuare una previa verifica 
dell’insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interessi. Al riguardo, si 

richiama anche, l’art. 15 del D.Lgs. 33/2013, che con riferimento agli incarichi di 
collaborazione e consulenza, prevede espressamente l’obbligo di pubblicazione dei dati 
concernenti gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati 

relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; i 
compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di consulenza o di collaborazione. 

La verifica dell’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi, ai fini del conferimento 
dell’incarico di consulente risulta coerente con l’art. 2 del D.P.R. n 62 del 2013, laddove è 

stabilito che le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D. Lgs. 165/2001 
estendendo gli obblighi di condotta previsti dal codice di comportamento (e dunque anche 
la disciplina in materia di conflitto di interessi), per quanto compatibili, anche a tutti i 

collaboratori o consulenti, a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o 
incarico. 

 
 

 
Azioni di carattere generale 

Soggetti 
responsabili 

Tempi di 
attuazione 

 
Indicatori di monitoraggio e verifica 

Rilascio della dichiarazione 
di insussistenza di 
situazioni di conflitto di 
interessi da parte del diretto 
interessato, prima del 
conferimento dell’incarico di 
consulenza. Il modello deve 
essere fornito 
dall’amministrazione e 
obbligo di comunicazione 
immediata nel caso di 
insorgenza di conflitto 
d’interesse. 

 
 

 
RPCT 

Responsabili  

 

 
2024-2025-2026 

 

- Presenza nelle determinazioni 
della presa d’atto dell’acquisizione 
della dichiarazione del soggetto 
incaricato relativa all’ insussistenza 
del conflitto di interessi 

- Controllo semestrale correlato alla 
verifica dello stato di attuazione del 
PEG e in sede di controllo 
successivo di regolarità 
amministrativa 

 
 Svolgimento di incarichi d'ufficio, attività ed incarichi extra-istituzionali 

Il PNA riprende il tema del conflitto d'interesse anche sul versante dell'affidamento di 
incarichi interni all'Ente sia su quello degli incarichi esterni conferiti da altre 
amministrazioni a propri dipendenti. 
Relativamente agli incarichi interni pone un principio di cautela, in base al quale il cumulo 

in capo ad un medesimo Responsabile di incarichi conferiti dall'amministrazione può 
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comportare il rischio di una eccessiva concentrazione di potere in un unico centro 

decisionale, con conseguente aumento del rischio che l'attività amministrativa possa 
essere indirizzata verso fini privati o impropri  determinati dalla volontà del Responsabile 
stesso. 

 
Inconferibilità di incarichi dirigenziali ed incompatibilità specifiche per posizioni 
dirigenziali 

Il tema dell’inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di responsabilità 
amministrativa di vertice delle pubbliche amministrazioni, in ottica di prevenzione, è 
disciplinato dal  D.Lgs.39/2013, cui si rimanda per l'osservanza e l'applicazione. 

Per effetto dell'art. 2, comma 2, del D.Lgs. 39/2013, sono assimilati agli incarichi 

dirigenziali gli incarichi di funzioni dirigenziali a personale non dirigenziale nonché a 
soggetti con contratto a tempo determinato (di cui all'art. 110, comma 2, del D.Lgs. 
267/2000 e s.m.i.). 

Il RPCT cura che nel comune siano rispettate le disposizioni del D.Lgs n 39/2013 in 
materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi. A tal fine il RPCT contesta 
all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità di 

cui al citato decreto. 

I soggetti cui devono essere conferiti gli incarichi, contestualmente all’atto di nomina, 

devono presentare una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità o incompatibilità individuate nel D.Lgs. n. 39/2013. E’ condizione di efficacia 

dell’incarico non solo la mera presentazione della dichiarazione ma anche della relativa 
verifica della veridicità della stessa. 

Il RPCT, nel rispetto di quanto disposto dall’ANAC con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, 

deve accertare l’ipotesi di insussistenza delle cause di inconferibilità o incompatibilità che 
precludono il conferimento dell’incarico, previa attività di verifica sulla completezza e 

veridicità della dichiarazione in ordine al contenuto ed alla sottoscrizione della stessa nei 
modi previsti dalla legge. A tal fine, verranno accettate solo le dichiarazioni alle quali è 

allegata l’elencazione di tutti gli incarichi ricoperti dal soggetto che si vuole nominare, 
nonché delle eventuali condanne da questo subite per i reati commessi contro la pubblica 
amministrazione. 

La dichiarazione sull'insussistenza di cause di inconferibilità di cui all'art. 20, comma 1, del 
D.Lgs. n. 39/2013, deve essere presentata in occasione del conferimento dell’incarico ed 
eventuali variazioni/ mutazioni che si possono verificare nel corso dell’anno, dovranno 

essere comunicate tempestivamente da parte del soggetto incaricato al Servizio 
Segreteria Generale e Personale. 

La dichiarazione sull'insussistenza di cause di incompatibilità di cui all'art. 20, comma 2, del 
D.Lgs.n. 39/2013, deve essere presentata a cadenza annuale, entro il termine del 31 gennaio 
di ogni anno. La dichiarazione deve altresì essere resa tempestivamente all'insorgere della 

causa di incompatibilità, al fine di consentire l'adozione delle conseguenti iniziative da parte 
dell'ente. 

Dell’avvenuta verifica dovrà essere resa attestazione nelle premesse del provvedimento di 

attribuzione dell’incarico. 

Gli atti di conferimento di incarichi assunti eventualmente in violazione delle disposizioni del 
D.Lgs. n. 39/2013 sono considerati nulli. 
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Azioni di carattere generale 
Soggetti 

responsabili 
Tempi di 

attuazione 

 

Indicatori di monitoraggio e verifica 

Acquisizione e controllo 
sulla completezza e 
veridicità delle dichiarazioni 
dei Responsabili di 
insussistenza di situazioni 
di inconferibilità ed 
incompatibilità. 

Responsabile 
dell’Area n.1  
Segreteria 
Generale  

 
RPCT 

 

 

2024-2025-2026 

 

100% delle dichiarazioni acquisite e 
controllate 

Attestazione da parte del 
Responsabile del Servizio 
Segreteria generale e Personale in 
sede di verifica dello stato di 
attuazione del PEG. 

 

Attività successiva alla cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage – revolving 
doors) 

La L. 190/2012, all'art. 1, comma 42, ha introdotto nel corpo dell'art. 53 del D.Lgs. 165/2001 
il comma 16-ter, volto a contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego 
del dipendente successivo alla cessazione del rapporto di lavoro. 

In particolare, la norma vieta ai dipendenti e per effetto del PNA 2022 anche ai titolari di 
uno degli incarichi previsti dall’art. 1 del D.Lgs 39/2013, che, negli ultimi tre anni di servizio 
abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni 

di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività 
lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del predetto divieto sono 

nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare 
con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Il rischio valutato dalla 

norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi 

delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il suo 
potere all’interno dell’amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione 

presso imprese o privati con cui entra in contatto. La norma limita pertanto la liberta 
negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del 
rapporto per eliminare la “convenienza” di eventuali accordi fraudolenti. 

 
 

 

Azioni di carattere generale 
Soggetti 

responsabili 

 

Tempi di attuazione 
Indicatori di monitoraggio e 

verifica 

Inserimento, in tutti i contratti di 
lavoro relativi all'assunzione 
del personale, di una clausola 
specifica recante il divieto di 
svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione dal 
rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o 
professionale presso i soggetti 
privati destinatari dell'attività 
del Comune svolta attraverso i 
medesimi poteri, con 
previsione della nullità dei 
contratti stipulati con soggetti 
privati. 

 
 
 
 
 

Responsabile 
dell’Area 1 
Servizi  
generali  

 

 
2024-2025-2026 

 
 
 
 

 
- Presenza della clausola nel 

100% dei contratti di lavoro 
relativi all’assunzione di 
personale. 
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Previsione di una dichiarazione 
da sottoscrivere al momento 
della cessazione dal servizio o 
dall’incarico, con cui il 
dipendente e i soggetti previsti 
dall’art. 1 del D.Lgs 39/2013 
(incarichi amministrativi di 
vertice, incarichi dirigenziali 
interni ed esterni, incarichi di 
amministratore di enti pubblici 
e privati in controllo pubblico), 
si impegnano al rispetto del 
divieto di pantouflage. 

 
 
 

 
Responsabile 
dell’Area 1 
Servizi  
generali 

 

 
2024-2025-2026 

 
 
 

- Attestazione da parte del 
Responsabile del Servizio 
Personale sede di verifica 
dello stato di attuazione 
del PEG 

Inserimento, nella modulistica 
per la partecipazione alle gare 
d'appalto indette dall’Ente, 
della dichiarazione del 
concorrente “di non avere 
concluso contratti di lavoro 
subordinato od autonomo e, 
comunque, di non aver 
attribuito incarichi ad ex 
dipendenti che hanno 
esercitato poteri autorizzativi o 
negoziali per conto delle 
pubbliche amministrazioni nei 
loro confronti per il triennio 
successivo alla cessazione del 
rapporto”. 

 
 
 
 
 
 
 

Responsabili  

 

 

2024-2025-2026 

 
 
 
 

 
- Presenza della clausola nel 

100% della modulistica per 
la partecipazione alle gare 
d'appalto indette dall’Ente, 
della dichiarazione. 

In caso di soggetti esterni con i 
quali l’amministrazione 
stabilisce un rapporto di lavoro 
subordinato a tempo 
determinato o uno degli 
incarichi di cui all’art. 21 del 
D,Lgs 39/2013 (incarichi 
amministrativi di vertice, 
incarichi dirigenziali interni ed 
esterni, incarichi di 
amministratore di enti pubblici 
e privati in controllo pubblico) 
acquisizione di una 
dichiarazione da rendere una 
tantum o all’inizio dell’incarico 
con cui l’interessato si 
impegna al rispetto del divieto 
di pantouflage 

 
 
 
 
 
 

Responsabile 
dell’Area 1 
Servizi  
generali 

 

 
2024-2025-2026 

 
 
 
 
 
 

- Attestazione da parte 
Responsabile del Servizio 
Personale in sede di verifica 
dello stato di attuazione del 
PEG 
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Inserimento negli atti di 
autorizzazione e concessione 
di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici di 
qualunque genere a enti 
privati, come pure nelle 
Convenzioni comunque 
stipulati dall’Amministrazione 
di un richiamo esplicito alle 
sanzioni cui incorrono i 
soggetti  

 
 
 

 
Responsabili  

 

 
2024-2025-2026 

 

 
- Presenza della clausola nel 

100% dei provvedimenti. 

- Attestazione da parte del 
Responsabile in sede di 
verifica dello stato di 
attuazione del PEG . 

mancato rispetto dell’art. 53, 
comma 16 ter del D.Lgs n . 
165/2001. 

   

Esercizio dell’azione in giudizio 
per ottenere il risarcimento del 
danno nei confronti degli ex 
dipendenti per i quali sia 
emersa la violazione dei divieti 
contenuti nell'art. 53, comma 
16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

 
Responsabile 
dell’Area 1 
Servizi  
generali 

 

 
2024-2025-2026 

 
 

- Attestazione da parte del 
Responsabili in sede di 
verifica dello stato di 
attuazione del PEG . 

 
 

Formazione di commissioni, assegnazione agli uffici, conferimento di incarichi 

dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione 

Ai sensi dell’articolo 35-bis del D.Lgs n. 165/2001, così come introdotto dall’articolo 46 

della legge 

n. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 

giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 

(delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso 

o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare 

– non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione della corruzione 
e della trasparenza, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a 
procedimento penale per reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice 
penale. 

 
 

 
Azioni di carattere generale 

Soggetti 
responsabili 

Tempi di 
attuazione 

 
Indicatori di monitoraggio e verifica 
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Acquisizione e controllo della 
dichiarazione della sussistenza 
di eventuali procedimenti 
penali a carico dei dipendenti 
interessati dalle preclusioni e 
dai divieti di cui all’art. 35 del 
D.Lgs. 165/2001. 

 
 

Responsabili  

 

 
2024-2025-2026 

(Al momento 
della nomina) 

 
- 100% delle dichiarazioni acquisite 

e controllate. 

- Controllo semestrale correlato 
alla verifica di regolarità 
amministrativa successiva. 

 
Tutela del Whistleblower 

La segnalazione di illecito del dipendente pubblico (nota anche come whistleblowing) 
rappresenta, nell’ordinamento italiano, un’importante novità nel quadro del cambiamento 
normativo per la lotta alla corruzione e trova una specifica disciplina normativa nell’articolo 54-
bis del D.Lgs 165/2001, inserito dalla legge 190/2012. 

In particolare, il novellato articolo 54-bis “Tutela del dipendente che segnala illeciti” al comma 

1 prevede che “Il pubblico dipendente che (...) segnala al responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (…) ovvero all'Autorita' nazionale anticorruzione (ANAC), o 
denuncia all'autorita' giudiziaria ordinaria o a quella contabile, condotte illecite di cui e' venuto 
a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non puo' essere sanzionato, 
demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti 
negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. L'adozione 
di misure ritenute ritorsive, di cui al primo periodo, nei confronti del segnalante e' comunicata 
in ogni caso all'ANAC dall'interessato o dalle organizzazioni sindacali maggiormente 
rappresentative nell'amministrazione nella quale le stesse sono state poste in essere”. 

L’ANAC, con le “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti 

(c.d. whistleblowing)”- determina n. 6 del 28 aprile 2015, fornisce indicazioni in ordine alle 
misure che le pubbliche amministrazioni devono apportare per tutelare la riservatezza 

dell’identità dei dipendenti. 

 
Il Comune ha proceduto ad attivare una procedura (nota prot. 25993 del 30/12/2016)  per la 

raccolta di segnalazioni di illeciti da parte dei dipendenti pubblici dell’Amministrazione con i 

seguenti mezzi: 
 

-modalità informatica mediante compilazione del modulo disponibile sull'Home Page del sito 
internet del Comune di Collesalvetti (lato destro, in basso, cliccare sul Banner 
"Whistleblowing"), in tal caso la segnalazione verrà acquisita telematicamente dal 

responsabile della Prevenzione della Corruzione del Comune di Collesalvetti (tale modalità di 
segnalazione presenta i requisiti prescritti, successivamente, dalla legge n.179 del 30 
Novembre 2017);  
-mediante invio al seguente indirizzo di posta elettronica: 
whistleblowing@comune.collesalvetti.li.it;  

 
La segnalazione deve essere indirizzata al Responsabile della Prevenzione della 

Corruzione e della trasparenza dell'Ente (RPCT), oppure all'urp, oppure ai Responsabili 
di Servizio (PPOO). 

 
 
Azioni di carattere generale 

Soggetti 
responsabili 

Tempi di 
attuazione 

 
Indicatori di monitoraggio e verifica 
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Gestione delle eventuali 
segnalazioni pervenute 
mediante procedura 
apposita. 

 

Responsabili 
RPCT 

 

 
2024-2025-2026 

 

- Attestazione da parte del RPCT in 
sede di verifica dello stato di 
attuazione del PEG . 

 
Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 

Il monitoraggio del rispetto dei termini previsti dalla legge o dai regolamenti per la 
conclusione dei procedimenti amministrativi costituisce una delle misure obbligatorie 

prevista dall’art. 1, comma 9, della Legge 190/2012. Il risultato del monitoraggio dovrà 
essere pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente nella sezione “Amministrazione 
trasparente”, sottosezione di livello 2 “Monitoraggio dei tempi procedimentali”, sottosezione 
di livello 1 “Attività e procedimenti”. 

Il monitoraggio dei termini di conclusione del procedimento viene effettuato in sede di 
Controllo semestrale correlato alla verifica di regolarità amministrativa successiva. 
 
 

 
Azioni di carattere generale 

Soggetti 
responsabili 

Tempi di 
attuazione 

 
Indicatori di monitoraggio e verifica 

Monitoraggio dei tempi 
procedimentali, rilevando le 
anomalie riscontrate e relativi 
rimedi. 

 
Responsabili  

 

 
2024-2025-2026 

 

- Controllo semestrale correlato 
alla verifica di regolarità 
amministrativa successiva. 

 
Antiriciclaggio 

 

Obblighi di verifica Antiriciclaggio: D.Lgs. n. 231/2007 "Attuazione della direttiva 2005/60/CE 
concernente la prevenzione dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei 

proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo nonché della direttiva 
2006/70/CE che ne reca misure di esecuzione." Le Pubbliche amministrazioni sono tenute a 
comunicare all'Unità di Informazione Finanziaria istituita presso la Banca d'Italia, dati e 
informazioni concernenti le operazioni sospette ai sensi dell'art. 10, comma 4 del D.Lgs. n. 

231/2007 a prescindere dalla rilevanza e dall'importo dell'operazione sospetta. Nelle istruzioni 
fornite dall'UIF al seguente sito https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-
indicatorianomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 sono elencate, 
anche se non in modo esaustivo, le anomalie che ogni Responsabile è tenuto a valutare ed 
eventualmente a comunicare immediatamente al RPCT, individuato quale Responsabile 

Antiriciclaggio. Individuazione del Responsabile Antiriciclaggio nella figura del RPCT quale 
"Gestore delle operazioni sospette" per le comunicazioni di dati e informazioni concernenti le 
operazioni sospette all'Unità di Informazione per l'Italia (UIF) istituita presso la Banca d'Italia. 
Indicazione e aggiornamento delle anomalie: 

 

https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-

anomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102 

 

I Responsabili di Settore sono tenuti ad un confronto con il RPCT prima della segnalazione. 

 

Vigilanza su enti controllati e partecipati  

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società 

https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102
https://uif.bancaditalia.it/normativa/norm-indicatori-anomalia/index.html?com.dotmarketing.htmlpage.language=102
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e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e dagli 

enti pubblici economici” , in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e necessario che adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001 e provvedano 

alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. Il Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione e Trasparenza monitora il rispetto degli obblighi in materia di 
trasparenza e di anticorruzione da parte delle società partecipate dall’Ente; a tal fine l’Area 
finanziaria provvede agli obblighi di pertinenza pubblicando sul sito istituzionale nella sezione 
Amministrazione Trasparente i dati sulle società controllate, partecipate e vigilate previsti in 

materia di trasparenza dall’art.22 del D.Lgs 33/2013 come modificato dal d.lgs 97/ 2017 .Si 
provvederà a sensibilizzare le società partecipate e controllate al rispetto degli adempimenti 

previsti in materia. Il Comune risulta titolare delle seguenti partecipazioni societarie: 

 

 

Società Capitale Sociale % partecipazione Risultato esercizio 2022 

A.S.A. Azienda Servizi Ambientali Spa €28.613.406,93 2,22% 5.363.007,00 

Casa Livorno e Provincia Spa €6.000.000,00 1,28% 3.571.343,00 

Retiambiente Spa 32.777.474,00 0,271% 240.268,00 

Interporto Toscano Vespucci Spa €29.123.179,00 0,71% 2.144.401,00 

A.T.L. Srl in liquidazione €100.000,00 4,73% 6.659,00 

 
 


